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Editoriale 

Dubcek 
e la sinistra 
europea 
NICOLA TRANFAQUA 

• intervista che Alexander Dubcek ha concesso 

L f ieri M'Unita costituisce uno stimolo importan­
te alla riflessione della sinistra europea, e di 
quella italiana, nell'anno in cui occorre co-

_ ^ ^ ^ _ struire il quadro teorico e politico dell'alternati­
va. A due settimane da elezioni amministrative 

che si annunciano cariche di significato politico anche per 
l'olfensiva moderata e •passatista» (nel segno della vittoria 
lontana del 18 aprile) della maggioranza democristiana, 
vale la pena chiedersi quali siano le basi di fondo su cui 
creare le condizioni per l'unita delle forze di sinistra e gli 
obiettivi principali per i quali lottare nei prossimi mesi e an­
ni. 

Oa questo punto di vista, alcune considerazioni dì Dub­
cek appaiono di notevole interesse. Il leader della Primave­
ra cecoslovacca parte dalla consapevolezza del crollo di 
una prospettiva comunista nell'Europa orientale, per il falli­
mento del modello sovietico prima staliniano, poi brezne-
Viano: e dall'affermazione secondo la quale il capitalismo 
occidentale non si è esaurito perché ha saputo rinnovarsi 
sia pure parzialmente. Il modello di società a cui guarda 
Dubcek si compendia in tre obiettivi: democrazia, mercato, 
giustizia sociale 

Non sono obbiettivi diversi, o divergenti, da quelli che si 
pone oggi la sinistra anche nell'Europa occidentale e nel 
nostro paese. Nel vecchio continente la lotta democratica, 
e la pressione del movimento operaio e della sinistra, ha 

f>reservato i diritti individuali del cittadino e ad essi ha af­
iancato quelli sociali, legati strettamente allo «Stato socia­

le* che si é aflermalo dopo la seconda guerra mondiale nei 
paesi industrializzati, inclusa l'Italia in cui viviamo. 

Mi pare che sia giusto parlare di un nuovo punto di par­
tenza, proprio perche al contrario non si pud parlare, in 
questi paesi e particolarmente in Italia, del conseguimento 
pieno degli obbiettivi Indicati da Dubcek. O meglio bisogna 
aggiungere che. dietro quei Ire obbiettivi, del tutto condivi­
sibili, si celano realtà divene e situazioni profondamente 
divergenti. 

Se guardiamo in casa nostra, scopriamo, ad esempio, 
che la democrazia di cui senza dubbio fruiamo e largamen­
te zoppa e lacunosa, mutilata a dir poco di alcuni del suoi 
attributi fondamentali. La democraala politica è gravemen­
te ostacolata dall'Inadeguatezza 4*1 qtiadw Wlhiziehnte e 
dalla dlfficorto di un'alternativa alia sclerotica e immobilisla 
claiscpolitK:acnr%eitìe.Marqèlia^q^neiiorortls»ìmo 
che esiste, nei mezzi di comunJctetone, nella finanza, in 
ogni settore della vita associata, Ira i pochi e dominami 
gruppi di potete economici e i partiti di governo: in partico­
lare la Democrazia cristiana, che occupa lo Stato e se ne 
serve per imporre i propri punti di vista in ogni istituzione. 

N e si può parlare di un inizio di democrazia eco­
nomica nei luoghi di produzione: basta pensa­
re «Ila recente tanaglia sui diritti nelle fabbri­
che piccole e grandi per rendersi conto dell'ar-

^ ^ ^ ^ retratezza che caratterizza la società Italia-
™""™" na.Manca del resto un presupposto essenziale 
per la realizzazione di una vera democrazia sociale: un si­
stema fiscale e successorio equo, che agisca come un rime­
dio di fronte al divario enorme che tende a consolidarsi e a 
crescere tra chi realizza enormi profitti senza restituire alla 
collettività che una percentuale ridicola e chi lavora inten­
samente tutta la vita e contribuisce in maniera determinan­
te attraverso le imposte a finanziare la collettività stessa. 

Accanto a questi elementi che indienno-con chiarezza 
(e si tratta soltanto di esempi significativi ma molti altri po­
trebbero essere fatti) la strada che la sinistra deve percorre­
re e la direzione nella quale dovrà andare, ce ne sono altri 
molto preoccupanti che chiariscono la peculiarità della si­
tuazione italiana rispetto a quella di altri paesi europei. 

In Italia non si tratta di lottare soltanto per una prospetti­
va di socialismo democratico e adeguato a questa (ine se­
colo (una prospettiva cui guarderanno nei prossimi anni 
anche le forze riformatrici destinate a crescere e a lottare 
contro un'offensiva conservatrice nei paesi ex comunisti 
dell'Europa orientale, come si può Intravedere dal discor­
so preoccupato e prudente di Dubcek); ma è necessario 
difendere le istituzioni democratiche da pericoli che ap­
paiono ogni giorno più vicini: penso al prevalere, non solo 
nel Mezzogiorno, delle grandi organizzazioni criminali; al 
degrado dell'amministrazione statale o della scuola; allo 
sfascio morale di una società protesa sempre di più verso il 
denaro e il successo ad ogni costo e di una politica sempre 
più mescolata agli affari. 

Il presidente Landsberghis al «New York Times» «Potremmo congelare la secessione» 
Allarme dalla Lituania: «Mosca ha dato il via al blocco economico totale» 

Vilnius scende a patti 
«Indipendenza fra 2 anni» 
•Congelare» per due anni gli effetti dell'indipendenza 
della Repubblica, ma senza tornare sotto il potere del­
la costituzione dell'Urss. Questa la proposta del leader 
lituano Landsberghis al Cremlino. Nessuna risposta 
ufficiale. Ma Vilnius ieri ha denunciato «il blocco tota­
le» da parte di Mosca. 11 vice primo ministro Ozolas: 
•Senza aiuti dall'Occidente, è una lotta disperata». Il 
•Sajudis» riunito in congresso. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 

• i MOSCA. La certezza che 
sia scattato un blocco econo­
mico totale della Lituania è 
stata espressa ieri sera dal pri­
mo vicepresidente del Consi­
glio, Romualdas Ozolas: -Non 
ho prove concrete, ma sono 
assolutamente certo che Mo­
sca ha dato il via a un blocco 
totale dei rifornimenti». L'espo­
nente lituano ha fatto questa 
dichiarazione drammatica do­
po una riunione d'emergenza 
con i dirigenti di oltre cento 
aziende i quali hanno lamen­
tato anche una paralisi nelle 
transazioni economiche oltre 
alla sempre più evidente ridu­
zione dei rifornimenti. Secon­
do Ozolas, il ministero dei Tra­

sporti ha avvertito tutte le 
aziende che -nulla può essere 
esportato in Lituania». 

Il presidente Landsberghis 
ha oflerto a Mosca il •congela­
mento» per due anni dell'indi­
pendenza, ma non una sotto­
missione alla costituzione del­
l'Urss. Ha detto di avere ricevu­
to -segnali positivi» su una di­
sponibilità del Cremlino al ne­
goziato su queste basi. Intanto 
il congresso del «Saiudis» è di­
viso: restare un «movimento» o 
diventare un partito? A Dubli­
no i ministri degli Esteri della 
Comunità europea deludono 
le aspettative di Vilnius invitan­
do ad -uno sbocco accettabile 
per tutti». 

SIEQMUND GINZBERG A PAQINA 11 

Trionfo del Papa a Praga 
«Saluto la vostra libertà» 

DAL NOSTRO INVIATO ALCESTE SANTINI A PAGINA 12 

Manifestazioni in tutto il mondo. Dal 31 dicembre il governo proibirà i gas che bucano l'ozono 

Il compleanno della vecchia Terra malata 
E l'Italia mette al bando gli spray 
Occhietto: l'acqua 
è un diritto 
che al Sud è negato 

DAL NOSTRO INVIATO 

FABRIZIO RONDOLINO 

• 1 PALERMO 11 segretario del 
Pei Achille Occhetlo ieri in Si­
cilia ha esposto II programma 
del governo-ombra sul proble­
ma dell'acqua nel Mezzogior­
no. Occhetlo ha parlato ad 
Agrigento e a Palermo. A Pa­
lazzo del Normanni, sede del­
l'assemblea regionale, Cicchet­
to ha avuto un incontro con i 
componenti del governo-om­
bra siciliano. È slato fatto il 
punto sulla situazione dell'iso­
la e sulle proposte per affron­

tarla. L'acqua - ha detto Oc­
chetlo - deve essere conside­
rata -alla stregua delle grandi 
fonti energetiche; per questo la 
sua raccolta, la distribuzione, i 
sistemi di depurazione, le reti 
fognanti debbono far parie di 
un unico ciclo». Il segretario 
del Pei ha sottolineato l'esigen­
za di «un'autorità unica delle 
acque per ogni bacino idrogra­
fico, in modo da programma­
re, salvaguardare e valorizzare 
questa risorsa». 

A PAGINA 3 

Si celebra oggi in tutto il mondo la Giornata della 
Terra, con centinaia di iniziative locali su: proble­
mi della salvaguardia ambientale. Saranno mobili­
tati dai cento ai centocinquanta milioni di perso­
ne. In Italia la manifestazione più slgnilicativa si 
terrà a Parma. Intanto ieri il ministro Ruffolo ha an­
nunciato che dalla fine di quest'anno in Italia sa­
ranno vietati i gas buca-ozono negli spray. 

• • Centocinquanta milioni zonia. In Italia, la manifesta-
di persone in tutto il mondo ' zione principale sarà l'as-
celebreranno oggi il «Giorno 
della Terra», vent'anni dopo 
quell'-Eart Day» del 22 aprile 
del 1970, che mobilitò venti 
milioni di persone e spinse il 
governo americano a realiz­
zare la prima agenzia per 
l'ambiente 
Per oggi sono previste mani­
festazioni ambientaliste dalla 
Finlandia al Burkina Faso, 
dagli Stati Uniti alla Nuova 
Guinea, dal Tibet al Brasile 
dove verrà ricordato Chico 
Mendès, il sindacalista ucci­
so dai distruttori dell'Amaz-

sembtea a Parma del «popo­
lo inquinato» della Pianura 
Padana. Altre iniziative si ter­
ranno a Roma, in Val d'Ao­
sta, in Abruzzo, in Sicilia e in 
Sardegna. 

Ma la giornata 'Iella Terra 
ha già ottenuto un primo, im­
portante risultato, k-r il mini­
stro Ruffolo, in un incontro 
con le coop , le associazioni 
ambientaliste e le organizza­
zioni dei consum»tori, ha an­

nunciato e ie il governo ita­
liano proibirà entro it 31 di­
cembre di quest'anno t'uso 
negli spray dei micidiali gas 
Cfc accusati di «bucare» la 
coltre d'ozono che protegge 
il pianeta. I Cfc vengono at­
tualmente usati negli spray, 
nei frigoriferi e nella realizza­
zione di materiali da imbal­
laggio. Una scelta coraggio­
sa, che segue quella di altri 
paesi come gli Stati Uniti do­
ve questi gas sono al bando 
da tempo almeno negli 
spray. Ma è una scelta che 
può avere un positivo risvolto 
economico. Le coop hanno 
infatti reso noto che ncll'89 la 
scelta di non vendere più 
spray con Cfc costò una per­
dita di circa 4 miliardi, ma 
quest'anno la proposta dei 
prodotti «ecologici» ha pro­
vocato un incremento di ven­
dite del 3S%. 

REALACCI, DI CORI, GINZBERG A PAOINA SO 

La Traviata 
delle polemiche 
è uni successo 
alla Scala 

È Imita la paura. La "Travia­
ta» e tornata alla Scala dopo 
ventisci anni, ed e stato un 
succei>so. Dimenticate le po­
lemiche e le telefonate ano­
nime della vigilia, prima del­
lo spettacolo add intuirà una 

_ ^ _ ^ ^ _ _ _ _ _ ^ _ manifestazione dei «loggio-
^™""~™ — ^™ nisti-, la celebre opera di 

Ver,] i, diretta da Riccardo Muti ed allestita da Liliana C'avani, 
(• st.ua applaudita a scena aperta. Quattro chiamate alla ri-
bai' Ì al termine del primo alto. Ma la sfida l'ha vinta soprat-
tutt :> «Violetta», la giovane soprano Tiziana Fabbricini. attesa 
al varco dai nostalgia della Callas. A PAGINA 1 9 

Congresso 
Solidarnosc 
Walesa 
stravince 

glande prestigio che 
quanto la sua attuale 
xazicne che tuttavia è 
tradeizioni. 

Giudizio 
immediato 
per il giudice 
Di Pisa 

Il congresso di Solidjmosc, 
com'era nelle previsioni, ha 
rieletto a grande maggioran­
za il suo leader storia•, Lech 
Walesa (nella foto), alla 
presidenza. Al premio Nobel 
per la pace sono and iti 362 
dei 4G7 voli disponibili. Una 

"™™™*" vittoria che conferma tanto il 
ancora circonda la figura di Walesa, 
•insostituibilità» al vertice dell'organa-
ben lungi dall'aver sciolto le sue con-

APAGIN4 1 2 

Ha scelto il giudizio imme­
diato, uno dei riti alternativi 
Crcvisti dal nuovo codice, 

'ex magistrato del pool an­
timafia palermitano, Alberto 
Di Pisa, accusato d'essere il 
«corvo» dell'estate dei veleni, 

, _ _ . ^ ^ ^ ^ _ _ _ _ ^ ^ _ " a prefento un'udienza pub-
»»"*«",»̂ »»»»»»»"»»»»«""""*,»»»»»»»"»J blica e a distanza ravvicina--
la. Cosi ha rinuncialo all'udienza preliminare davanti al giu-
d ce di Caltanissctta. Il processo previsto per il 25 settembre. 
«K innocente e vuole 1 assoluzione in tempi rapidi», ha di­
ci! .arato il suo difen;ore. A PAGINA 10 

DOMANI SU 

MORTIFICANTE! Il rapimento di Patnzia Tacchella conferma: la 
satira non farà mai ride re quanto la realtà.. 
FESTOSO! Il 25 Aprile festeggiato con una settimana d'ani icipo da 
Forimi e Andreclti: vi ricordate quel 18 aprile?. 
RICCOl Altan, Elle Kappa. Vincino. Vauro. Lunari. Allegra. Ziche 
& Mnoggio, Disegni e Caviglia. Cino & Michele Eglantinc. 

Nazisti a Berlino 
Devastata 
Alexanderplatz 
Gravi incidenti l'altra notte a Berlino provocati da 
centinaia di skinliead neonazisti al termine di una 
partita di calcio. I teppisti hanno assalito passanti, 
devastato locali, dato la caccia a gay e turchi. 11 tut­
to in nome di Adolf Hitler di cui ricorreva il 101° an­
niversario della rascita. A Berlino ovest autonomi e 
turchi si sono scontrati fino all'alba con la polizia. 
Una cinquantina di feriti e decine di arresti. 

•BB['.RUNO. Notte di «fuoco» 
quella di venerdì su sabato nel­
le «lue- Berlino. A Berlino est. 
nel a centralissima Alexander­
platz centinaia di skenhead 
neonazisti, al termine di una 
parlila di calcio nel settore 
orientale della città, assieme a 
teppisti sportivi si seno scate­
nati contro passanti e polizia. 
Sono state lanciate Ijottiglie e 
pietre AI grido di «Heil Hitler», 
•fuori i gay» 6 stato devastato 
un bar e feriti una quindicina 
di omosessuali. La ix>lizia ha 
tratto in arresto decine di tep-
pisii. A Berlino ovest, d'altra 

parte, centinaia di autonomi di 
sinistra e di turchi si sono radu­
nali presso il muro per fronteg­
giare i neonazisti che peraltro 
erano già slati dispersi dalle 
forze di polizia della Rdt. Nel 
settore occidentale dell'ex ca­
pitale tedesca, autonomi e po­
lizia hanno dato vita ad una se­
rie di scontri che sono durati fi­
no all'alba. Sono stati saccheg­
giali negozi, innalzate barrica­
te, lanciale pietre e bottiglie. 
Anche qui numerosi feriti e ar­
resti Il bilancio complessivo è 
di una cinquantina di feriti, di 
cui una decina in gravi condi­
zioni. 

A PAGINA 11 

Confermato lo sciopero di 72 ore da lunedì pomeriggio 

I Cobas Fs non cedono 
«Fermeremo i treni» 
Da domani settimana di caos e disagi per i treni. Sarà 
il più lungo blocco delle ferrovie italiane. I Cobas dei 
macchinisti lo hanno confermato al termine di una 
lunga giornata di invitte appelli alla sospensione delle 
agitazioni tutti andati a vuoto. A meno che non ci sia­
no ripensamenti che ieri sera apparivano improbabili, 
macchinisti fermi da domani alle 14 fino alle 14 di 
martedì. E ancora: dalle 14 del 26 alle 14 del 28. 

PAOLA SACCHI 

• • ROMA. Il codice di autore­
golamentazione prevede che 
gli scioperi nei trasporti possa­
no essere sospesi lino a 24 ore 
prima dal loro inizio. Ma per lo 
sciopero dei treni ormai pare 
che ben poco, se non niente, 
sia rimasto da fare. Ieri sera al­
le 20, al termine di una giorna­
ta in cui appelli ed inviti alla 
sospensione degli scioperi in 
cambio della partecipazione 
dei Cobas alla trattativa Fs, il 

coordinamento macchinisti ha 
deciso di confermare le 72 ore 
di sciopero che da domani 
metteranno a soqquadro il 
traffico ferroviario. Le Fs han­
no messo a punto un piano 
che dovrebbe assicurare il 50% 
dei convogli. L'altra sera, al ter­
mine di una non facile discus­
sione al loro intemo, i sindaca­

ti confederali e la Fisafs, bat­
tendo le ultime resistenze della 
Fit Cisl. avevano invitato i Co­
bas a partecipare al negoziato 
nella parte dedicata ai macchi­
nisti. Ma i Cobas hanno repli­
cato che è l'ente che deve con­
vocarli. L'amministratore 
straordinario delle Fs, Schìm-
bemi, dal canto suo ha ribadi­
to che il coordinamento mac­
chinisti per essere convocato 
deve sospendere le agitazioni. 
Dure cntiche ai Cobas da parte 
di Gino Giugni: cosi si intacca 
l'autorità del Partamentoche si 
era adoperato per la ricompo­
sizione della vertenza. Infine, 
problemi pure per gli aerei: 
dalle 7 alle 13 del 2'I (ermi i 
controllori di volo della Lieta. 
Assai probabile la precettazio­
ne. 

A PAQINA 10 

A novello Sceiba disse: al rogo l'Einaudi 
H Su La Slampa del 18 apri­
le, sotto il titolo >La cultura del 
pappagallo», Ernesto Galli del­
la Loggia giudica e menda, 
con una perentorietà che non 
consente appello, trenl'anni di 
lavoro editoriale della Einaudi 
e. per buona giunta, conclude 
con una chiamata di correo 
per Laterza e Feltrinelli. Il rito 
del processo è sommario, co­
me si conviene a un tribunale 
di guerra e bellicoso, difatti, è 
lo spirilo - da crociato, dirci 
propugnatore del Vero - dello 
scrivente. Cosi, nella dura sen­
tenza sono coinvolti scrittori 
assai diversi, né si sprecano 
parole per illustrare le loro col­
pe. Nemmeno è chiara la pe-
riodizzazione scelta: dal 1945 
(e si capisce) al 1968 (perche 
questa data?). 

Forse non sarebbe slato fuo­
ri luogo qualche ragguaglio in 
più. Ricordare, ad esempio, 
che Victor Serge non era preci­
samente in odore di ortodos­
sia; che John Reed - uno dei 
pochi cui si concede una ca-
rattenzzazione: «immarcesci­
bile» (sic1) - ebbe si il torto di 

essere apprezzato da Lenin, 
ma non visse abbastanza da 
macchiarsi di crimini stalinia­
ni; che i coniugi Wcbb saran­
no anche slati autori di «spu­
dorati vaneggiamenti», ma non 
erano spie al soldo di Mosca, 
bensì eminenti labiani o, vol­
garmente, socialdemocratici 
di destra; che Christopher Hill 
è sventuratamente un marxista 
(lo ammencì e invoco la cle­
menza della coite), ma la sua 
opera di storico onora la cultu­
ra britannici, non meno di 
quella di E-.lt. Carr, rimbrotta­
to, con accenti thatchenani, 
per aver ceduto, lo sciagurato, 
al «tipico vezzo di radicalismo 
anglosassone». 

Questi e altri autori sono 
elencali alla rinbsa come ciar­
pame un po' alla maniera di 
quei processori in cui i «tradi­
tori» venivano condannati in 
blocco. Lo so: età lo stile stali­
niano. Ma non e colpa mia se 
queste proscrizioni lannoveni­
re in mente i me lodi del ditta­
tore sovietico. Per fortuna, dal 
panorama geo grafico-crono­
logico di Calli della Loggia 

CORRADO VIVANTI 

esulano Laltimor >, studioso 
della frontiera rus,cxinese, e 
Needham, il granile sinologo: 
entrambi tanto rei da aver do­
vuto il primo abbandonare gli 
Stati Uniti in anni <li maccarti­
smo, l'altro da non aver mai ot­
tenuto una cattedra universita­
ria a Cambridge, n 'tostamela 
sua sterminata dottrina e la ge­
nialità della suao|Kre.. Questo 
tanto per ricordare il clima del­
la guerra fredda. 

Del pari, viene dillo di ecce­
pire che nell'elenc ri di libn che 
si vedono «rove.vnarsi sugli 
lisa, dal '62 al '6S.>. è commi­
schiata una calep..i di autori 
sensdessusdessoi": per alcuni 
di loro si 6 indotti, i eh ledere le 
attenuanti generic Ile in consi­
derazione della loro attività 
culturale non del "ulto priva di 
qualche merito. Mi riferisco a 
Chomsky, a Galbrj th e arrive­
rei perfino a Wng'itmills. Vor­
rei aggiungere chi -, per perso­
ne di media culura. purché 
prive di paraocchi e immuni 
da specialisml castranti, le 

opere letterarie sono fonti pri­
marie di conoscenza, tanto 
suggestive <: ricche di informa­
zioni quanto e più di tanti tomi 
storiografici e sociologici. Se 
Galli della Loggia, che già 
menziona Richard Wriight, vo­
lesse allargare il suo orizzonte 
all'insieme della fiction edita 
da Einaudi, potrebbe estende­
re il suo indice di libri damnan-
di alle opere di Dreiser. di Ten­
nessee Williams, di Heyrn, di 
Miller, di Salinger, di Mala-
moulh eccetera. 

È singolare che chi profes­
sionalmente si occupa di stona 
non si pone il problema di co­
me mai, in un paese governato 
da forze decisamente - e. in 
qualche momento, violente­
mente - anticomuniste, si sia 
prodotta una simile anomalia 
sinistrorsa. Vero é che non me­
no curioso, per un politologo 
come Galli della Loggia, e non 
distinguere fra dittatura ed 
egemonia, ossia fra dominio 
ottenuto con la forza e direzio­
ne conseguila mediante il con­
senso. Non pretendo che Galli 

della Loggia si contamini con II 
pensiero di Gramsci basta che 
si rifaccia a Gioberti, per il qua­
le egt monia era «qu ?lla spezie 
di prillalo, di sopra'minenza, 
di Tic ggioranza, non legale né 
giurie ica, propriamente par­
lando, ma di morale efficacia». 
Più generalmente, ini sembra 
che un intellettuale dovrebbe 
anche porsi il problema se sia 
lecite trinciare giudizi a poste­
riori senza minimaTienle cu­
rarsi della vita culturale, delle 
condizioni politiche, della si­
tuazione reale dei tt mpi di cui 
si | >ai la e valutare cosi l'Italia di 
trentii o quaranta anni fa, con 
il senno del 1990. Già prevedo 
l'coiczione: questo è storici­
smo deteriore, anzi giustifica-
zi< ni imo slonco. M«i, di grazia, 
pt-clié soltanto oggi egli ha 
pensilo di estrani, dai suoi 
e 3 -.setti i -vecchi appunti»? 

E un altro interrogativo mi 
perrretlcrci di sottoporgli. Co­
mi- <: stato spesse ricordato, 
dalla casa editrice di Giulio Ei­
naudi non usciva libroche non 
fosse slato sollopos o al vaglio 
del consiglio editonale. Perciò 

di quel brulicame di libri inde­
gni si sono resi responsabili 
persone, generalmente consi­
derate benemente della cultu­
ra italiana: Bobbio, Mila, Ven­
turi, Cantimon. Chabod, Vitto­
rini, Pavese, Calvino, Fortini. 
Cases, Strada e tanti altri che. 
dal 1945 al 1908, hanno fatto 
parte del bratns trust di via 
Biancamano. Tulli 'Cervelli al­
l'ammasso»? Potenza delle co­
corite! Ma poi, se questi signori 
si sono nvelati cosi inetti, per 
non dir peggio, in campi dello 
scibile essenziale per uomini 
di cultura del nostro tempo. 
non sarà ragionevole diffidare 
anche di quello che hanno 
consiglialo per altn setton? Na­
sce addirittura il sospetto che 
le stesse loro opere siano infi­
ciale da faziosità, schemati­
smi, vaneggiamenti insomma, 
dal «comunismo». 

C'è quasi da supporre che 
per Galli della Loggia il muro 
di Berlino sia stato abbattuto 
per engcre con le sue rovine 
un monumento all'onorevole 
Sceiba tonante contro il «cultu­
rame-. 
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